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IL PROGETTO IN 60 SECONDI 

L’Obiettivo del Progetto è disporre di indicatori per la misurazione di fenomeni corruttivi a 
livello territoriale, data l’importanza strategica di una sempre maggiore trasparenza dell’agire 
pubblico e della prevenzione dei fenomeni di corruzione e illegalità. 
 
Il Progetto, anche grazie alla valorizzazione di basi dati amministrative messe a disposizione da 
Enti e Amministrazioni pubbliche, punta a fornire una quantificazione di indicatori di rischio di 
corruzione e di contrasto su base analitica distintamente per categorie di amministrazioni, 
nonché a valorizzare, e ad aggiornare con regolarità, indicatori sintetici su base territoriale. 
 
Con il Progetto ci si propone anche di sviluppare una metodologia di riferimento per la 
misurazione del rischio di corruzione, da condividere in ambito europeo. 



QUALI DATI DISPONIBILI?   
Le banche dati più rilevanti ai fini della misurazione del rischio e del contrasto alla corruzione che verranno prese in considerazione 
sono: 
1. ANAC: Banche dati SIMOG (Sistema Monitoraggio Gare) e BDNCP (Banca Dati Nazionale Contratti Pubblici) 
2. Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri: Banca dati relativa all’esercizio dei poteri 

disciplinari da parte delle amministrazioni pubbliche. 
3. Ministero dell’Interno: Banca dati del Sistema d’Indagine (SDI), che contiene le informazioni principali sui reati denunciati che Istat 

utilizza per l’elaborazione delle principali statistiche giudiziarie. 
4. Ministero della Giustizia: Banche dati derivanti dal sistema informativo del casellario giudiziale con dettagli sulle condanne per 

reati contro la pubblica amministrazione. 
5. Unità di informazione finanziaria della Banca d’Italia: Banca dati sugli intermediari finanziari e sulle segnalazioni delle operazioni 

sospette superiori alla soglia di 15.000 euro.  
6. Istat: statistiche giudiziarie, banche dati sulle imprese profit e non profit, nonché quelle riferite alla spesa degli enti locali.  
7. Corte dei Conti: Banca dati sui procedimenti giurisdizionali. 
8. Ministero dell’economia e delle finanze: Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche (BDAP) e Banca Dati Unitaria sui progetti 

finanziati con risorse nazionali e comunitarie proprie della politica di coesione. 
 

A QUALE SCALA TERRITORIALE? 
Il Progetto ha un approccio sistemico nazionale, poiché punta ad aumentare qualità e quantità di dati e indicatori riferiti a tutto il 
territorio nazionale, secondo standard omogenei e per assicurare la necessaria comparabilità nell’utilizzo dell’informazione anche 
laddove puntualmente riferita a territori specifici almeno su scala regionale. 
Lo standard di diffusione ne garantisce l’utilità e la fruibilità per le tre categorie di area in cui sono aggregate le regioni italiane dai 
Regolamenti 2014-2020, ovvero: Regioni meno sviluppate, Regioni in transizione, Regioni più sviluppate.  
 



QUALI NUOVI AMBITI/FENOMENI  SARANNO MISURATI? 

L’innovazione principale è quantificare e aggiornare 
costantemente indicatori attualmente non disponibili sul 
fenomeno corruttivo e sulla prevenzione dello stesso. 



COME SARANNO DIFFUSI I DATI? 

Gli indicatori di rischio e prevenzione della corruzione elaborati nell’ambito del Progetto 
saranno pubblicati sul sito istituzionale dell’ANAC in formato open data con tutte le 
informazioni di base pubblicabili in virtù della disciplina vigente sul trattamento dei dati 
personali, sensibili e/o giudiziari. 
 
Verranno altresì pubblicati i prodotti e i documenti realizzati oltre a informazioni inerenti 
accordi e convenzioni sottoscritti da ANAC con istituzioni titolari di statistiche o di dati 
amministrativi ai fini della valorizzazione, del rilascio e dell’aggiornamento sistematico di 
dati e indicatori su rischio e prevenzione della corruzione. 
 
I risultati del Progetto potranno essere diffusi anche attraverso pagine dedicate nei siti 
istituzionali dell’ACT e del DPCoe 
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